BARI – Treni, tagli in Puglia Minervini: non riesco a parlare con Trenitalia 
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Minervini
Il Mezzogiorno alla prova di una nuova coesione. Nel nome dei trasporti, colpiti da tagli che rischiano di riflettersi in termini di isolamento economico e sociale, decretando nei fatti una secessione tra Nord e Sud dell’Italia. «Sono giorni – dice l’assessore regionale pugliese ai Trasporti, Guglielmo Minervini – che cerco di parlare con l’amministratore delegato di Trenitalia, dal quale mi aspetto almeno qualche chiarimento sia rispetto alle scelte, delle quali abbiamo notizie contrastanti tra ciò che appare e ciò che viene annunciato, sia rispetto alle prospettive. 

Questo negarsi al confronto è oltremodo irritante come modo di fare. Vorrei ricordare che Trenitalia è azienda pubblica nazionale, non una società privata qualunque. È un’azienda dello Stato che presidia un servizio pubblico essenziale e per questo deve dar conto delle proprie scelte». 

Scompaiono i treni, in effetti, anche se Trenitalia sostiene di aver, contestualmente, rinforzato i collegamenti su rotaia della dorsale adriatica. A questo proposito la Fit (Federazione italiana trasporti) di Puglia replica, evidenziando come, al netto di questo presunto rinforzo (un treno in più) sulla dorsale adriatica, sono ben 7 i collegamenti sulla lunga percorrenza ai quali gli utenti pugliesi dovranno rinunciare, soprattutto i residenti nell’area jonico-tarantina ai quali, scrive il segretario generale Fit Puglia, «è preclusa la possibilità di raggiungere di notte Roma». Non mancano riflessi sull’occupazione: meno treni vuol dire meno manutenzione e servizi di pulizia. 

«Ora – aggiunge Minervini – speriamo con il nuovo governo di poter portare le ragioni delle popolazioni del Sud, e di avere più ascolto. Intanto osservo che l’accorpamento tra ministeri dello Sviluppo economico e delle Infrastrutture è un’intuizione illuminata e un giusto riconoscimento al fatto che i trasporti sono la leva principale dello sviluppo. Voglio cogliere in questa associazione tra ministeri il senso di una ritrovata centralità dei trasporti». 

Contro Trenitalia e il gruppo Ferrovie dello Stato si scaglia la Cgil trasporti della Calabria, che invita alla mobilitazione con manifestazione davanti al Parlamento delle delegazioni delle regioni del Mezzogiorno. «Purtroppo – dice Minervini a proposito della coesione tra regioni meridionali – la Calabria non sta brillando per presenza ai tavoli di confronto nazionali sui trasporti. Un paio di giorni fa ho scritto all’assessore calabrese per chiedergli di coordinarci su una serie di servizi, cercando chiavi di razionalizzazione che consentano di limitare al massimo i disagi ad un’utenza sensibile, fatta per lo più di lavoratori che si muovono ogni settimana dal Sud al Nord e viceversa. E se questo è un problema della Puglia, tanto più lo è per la Calabria». 

Il mondo politico pugliese è inevitabilmente a rumore per quanto accade nel mondo dei traspèorti. Bisogna «rimediare – dice il capogruppo Pd alla regione, Antonio Decaro – subito alle politiche secessioniste che stanno letteralmente tagliando fuori la Puglia dal resto del Paese. Adesso poco ci importa del gioco di Trenitalia che vuole spostare l’attenzione sul rimpallo di responabilità che, tra l’altro, sta scaricando completamente sul governo. Quello che ci sta a cuore, invece, è che si rimedi presto a questo grave errore, e che alla Puglia siano restituiti i collegamenti con due città importanti come Roma e Milano». 

Problemi anche nella provincia Bat (Barletta-Andria-Trani). Il consigliere regionale del Gruppo misto-Psi, Francesco Pastore ricorda che «mentre altrove come in val di Susa vogliono imporre quello che le popolazioni non vogliono, privano il Sud dei collegamenti necessari col resto dell’Italia. Nel territorio della Sesta provincia, infatti, oltre ai tagli degli Eurostar ci sono stati quelli sulla linea Barletta – Spinazzola». Da parte sua, il capogruppo di Sinistra ecologia e libertà, Michele Losappio, ricorda che martedì si parlerà di trasporti in Consiglio regionale. «Spero che dal confronto – dice – emergano non solo le responsabilità delle politiche tremontiane e le aspettative per un’inversione di marcia del governo Monti ma anche l’opportunità di ridisegnare la rete trasportistica pugliese, eliminando i rami secchi, razionalizzando, salvando e valorizzando quello che è utile e necessario.
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